
COMUNE DI BIANDRATE 
Provincia di Novara 

       Piazza Cesare Battisti n. 12 
    28061 BIANDRATE 
     N. Tel   0321/83122 

                                                                            N.  Fax  0321/838219 
                                          
 

MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ASSE GNAZIONE DEI 
SEGUENTI CONTRIBUTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO  

 
� Assegno di Studio per iscrizione e frequenza (anno scolastico 2010/2011) 
� Assegno di Studio per trasporto, attività integrati ve previste dai piani dell’offerta formativa, libri  di 

testo (anno scolastico 2010/2011) 
� Borse di Studio per gli alunni delle scuole primari e e secondarie di primo grado (anno  scolastico  

2010/2011) 
� Fornitura di Libri  di Testo  (anno scolastico  201 1/2012) 
I requisiti per accedere ai contributi suindicati sono indicati sul retro della presente nota. I 
bandi, le schede tecniche emanate dalla Regione Piemonte  e il  modulo unificato sono 
reperibili presso il Comune di Biandrate - Piazza Cesare Battisti n. 12 o scaricabili dai siti: 

� del Comune di Biandrate: http://www.comune.biandrate.no.it 
� della Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/sostenibile.htm 

L’allegato modulo  dovrà essere scritto in stampatello leggibile in ogni sua parte,  completo 
di tutti i dati richiesti e SOTTOSCRITTO, pena l’inammissibilità della domanda stessa.   
Al medesimo deve essere allegata la fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità del richiedente. 
 

 
La richiesta  dovrà essere consegnata alla scuola f requentata dallo studente entro il 

termine del 02  maggio 2011 
dal  03 maggio al 6 maggio 2011 la richiesta  potrà   essere consegnata presso il 

Comune di Biandrate durante l’orario d’ufficio 
SARANNO CONSIDERATE IRRICEVIBILI LE DOMANDE PRESENT ATE OLTRE IL  

06 MAGGIO 2011 
 
 
Per ricevere i benefici occorre essere in possesso di  certificazione ISEE,   valida al 
momento della sottoscrizione della domanda,  il cui valore dovrà essere contenuto  entro  i 
limiti previsti dalla Regione. 
L’ISEE viene rilasciata dai centri di assistenza fiscale (Caaf). 
La documentazione comprovante tutte le spese dichiarate deve essere conservata a cura 
del richiedente per anni 5 dalla data di presentazione della domanda per essere esibita in 
caso di controllo da parte delle Amministrazioni preposte.  
 
Per ulteriori  informazioni è possibile telefonare al Comune di Biandrate  (responsabile del 
procedimento sig.ra Carla Perotto tel. 0321/83122 – fax 0321838219  
e-mail: amministrazione@comune.biandrate.no.it) 
 o al call center numero verde gratuito della Regione Piemonte: 800333444. 
Si informa che il suddetto responsabile comunale, previo contatto telefonico, si rende 
disponibile a fissare un eventuale appuntamento al fine di fornire assistenza nella 
compilazione del modulo. In tal caso, l’interessato/a dovrà presentarsi con tutta la 
documentazione giustificativa comprovante il diritto all’accesso al beneficio. 
 
Il Responsabile dei Servizi Amministrativi                                                                   IL SINDACO  
           Carla Perotto                                                                                            Edoarda TREVISAN 
 
 
 
 
                       Leggere le informazioni sul retro della presente 
 

 
 
 



COMUNE DI BIANDRATE 
Informazioni  per la compilazione del modulo unificato 

Il modulo deve essere compilato in stampatello ed in modo leggibile,  è necessario indicare sempre un  recapito telefonico, la data   ed allegare 

la fotocopia del documento d’identità del dichiarante in corso di validità.  
Si  rammenta che:   scuola primaria corrisponde  ad ex  scuola elementare;   scuola secondaria di primo grado corrisponde ad  ex scuola media; 

;   scuola secondaria di secondo grado  corrisponde ad  ex scuola superiore) 

Pagina 1 del modulo Indicare in stampatello leggibile i dati relativi al genitore, tutore e/o  altro richiedente.  

Pagina 2 del modulo Indicare in stampatello leggibile i dati relativi allo studente  per il quale si richiede il contributo 

con esatta indicazione della classe/scuola frequentata nell’a.s. 2010/2011. 

RICHIESTA CONTRIBUTO PER LIBRI DI TESTO 
PER IL PROSSIMO 

ANNO SCOLASTICO  
(2011/2012) 

 
(Pag. 3 sez. 1) del modulo) 

 
 

ISEE  NON SUPERIORE  AD  
€ 10.632,94 

 
 

Può essere richiesto per alunni  frequentanti: 
-la classe quinta della scuola primaria (per i libri che saranno utilizzati nella classe prima della 

scuola secondaria di primo grado) 

 - le classi prima, seconda e terza della scuola secondaria di primo grado.   
Le richieste per i frequentanti la classe terza della scuola secondaria di primo grado  sono riferite 

ai libri che saranno utilizzati nella  classe prima  della scuola secondaria di secondo grado.  Il 

Comune di Biandrate provvederà ad inviare la domanda  al Comune competente,  dove ha sede 

l’autonomia scolastica da cui dipende la scuola secondaria di secondo  grado che sarà 

frequentata dallo studente. 

 Nella sezione  del modulo in cui si dichiarano i dati dello studente  indicare correttamente i dati 

della scuola  che sarà frequentata nell’anno scolastico 2011/2012. 

Il richiedente dovrà conservare la fattura/scontrino  relativo all’acquisto dei libri che effettuerà  

prima dell’inizio del nuovo anno scolastico. 

La fotocopia della/o fattura/scontrino dovrà essere consegnata al Comune di Biandrate. 

Le domande relative a studenti residenti in Piemonte, frequentanti nell’a.s. 2011/2012 una 

scuola ubicata  sul territorio di altra  Regione, dovranno essere  presentate al proprio Comune di 

residenza. 

RICHIESTA CONTRIBUTO PER BORSA DI 
STUDIO STATALE  

ANNO SCOLASTICO  
2010/2011 

 

(Pag. 3 sez. 1) del modulo) 

 
ISEE  NON SUPERIORE AD 

€ 10.632,94 

Può essere richiesto per alunni  frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo grado. 
Il richiedente deve essere in grado di dimostrare di aver speso e,  quindi di essere possesso di 

scontrini/fatture/  comprovanti una spesa di almeno € 51,65 per frequenza (tasse scolastiche, 

spese per accesso ai laboratori) , trasporto, mensa, sussidi scolastici ( materiale, attrezzature  

anche informatiche, ausili didattici, libri scolastici facoltativi esclusi i libri di testo) , attività 

integrative, viaggi e visite di istruzione. 

Le domande relative a studenti residenti in Piemonte, frequentanti una scuola ubicata  sul 

territorio di altra Regione, dovranno essere  presentate al proprio Comune di residenza. 

 
ASSEGNI DI STUDIO  
ANNO SCOLASTICO  

2010/2011 
 

(Pag. 3 sez. 2 del modulo) 

 
ISEE  NON SUPERIORE AD  

€ 32.480,00 
 

NON E’ POSSIBILE RICHIEDERE ENTRAMBI GLI 
ASSEGNI DI STUDIO IN QUANTO UNO 
ESCLUDE L’ALTRO. 
 
 
PER LA RICHIESTA DI ASSEGNO DI STUDIO È 
OBBLIGATORIO INDICARE IL CONTO 
CORRENTE POSTALE O BANCARIO, INCLUSO 
IL CODICE IBAN, INTESTATO AL/LA 
RICHIDENTE. 
 
SE LA SPESA PER L’ASSEGNO DI STUDIO E’ 
INFERIORE AD € 25,00 IL CONTRIBUTO NON 
VIENE EROGATO 

Può essere richiesto per alunni frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo grado 
A)ASSEGNO DI STUDIO ISCRIZIONE E FREQUENZA: 
spese ammissibili:  spese di  iscrizione e frequenza relative all’anno scolastico 2010/2011. 

Spese NON  ammissibili :  i costi sostenuti per mensa, convitto, viaggi di istruzione, sussidi e 

materiali didattici. 

B)ASSEGNO DI STUDIO PER TRASPORTO, ATTIVITA INTEGRATIVE, POF, LIBRI DI TESTO 
spese ammissibili  (sostenute per a.s. 2010/2011) : 
1)spese per i libri di testo obbligatori:  non dovranno superare il tetto massimo fissato dal 

Ministero per i libri nuovi ed il 50% del costo ricavato dall’elenco della scuola per i libri usati. 

Ai beneficiari di contributi previsti dalla legge n. 448/1998 relativi all’anno scolastico 2010/2011  

 si rammenta che, con nota di questo Comune prot. n. 789 in data 21.02.2011,  è stata 

comunicata la quota assegnata. 

2)spese per il trasporto:   non potranno superare il costo dell’abbonamento studenti per la 

tratta casa-scuola.  

3)spese per attività integrative previste dal piano dell’offerta formativa (POF): possono rientrare 

tutte le spese e  gli acquisti  indispensabili per le attività integrative previste dal POF e ad esse 

funzionali.  

Le spese dichiarate devono essere comprovate dalla sottoelencata documentazione 
giustificativa: 

• per i libri di testo nuovi:  fatture/scontrini fiscali specifici da cui si desume la spesa 

effettivamente sostenuta;  

• per i libri di testo usati : elenco dei libri di testo fornito e timbrato dalla scuola, 

• per le spese di trasporto: copia dei documenti di viaggio nominativi  indicanti la 

spesa.  

• per le spese per attività integrative previste dal POF: ricevute di pagamento 

attestanti l’avvenuta spesa e/o acquisto, timbrate dalla scuola che certifica che la 

spesa sostenuta e/o il materiale acquistato è riferito ad attività integrative previste 

dal POF.  In caso di indisponibilità della ricevuta di pagamento sarà ritenuta 

ammissibile una dichiarazione rilasciata dalla scuola attestante la spesa sostenuta 

e/o l’acquisto. 

• Per gli studenti disabili o con esigenze educative speciali sono assimilabili ai libri di 

testo i materiali specifici finalizzati alla didattica che sostituiscono o affiancano il libro 

di testo, da indicare nel modulo – SEZIONE 2B -  alla specifica voce. 

Spese NON  ammissibili : i costi  sostenuti per i servizi di mensa, convitto, libri opzionali/non 

curriculari/non obbligatori (es. dizionari, atlanti, libri integrativi….). 

Le domande relative a studenti residenti in Piemonte, frequentanti una scuola ubicata sul 

territorio  di altra Regione,  dovranno essere  presentate al proprio Comune di residenza. 

 NOTE La documentazione comprovante tutte le spese dichiarate deve essere conservata a cura del 
richiedente per anni 5 dalla data di presentazione della domanda per essere esibita in caso di 
controllo da parte delle Amministrazioni preposte. 
Pertanto si rammenta   di non dichiarare spese per le quali non si è  in possesso di fatture, 
scontrini fiscali, dichiarazione dell’Istituto Comprensivo,  del Comune di residenza,  al fine di 
non incorrere in dichiarazioni mendaci  che  sono perseguite, comportano la segnalazione 
all’Autorità giudiziaria e la decadenza dal beneficio. 

 
           

          
 


